
Imposta di bollo

□ Euro 16,00

□ esenzione_____________________

   _____________________________

Per ricevuta:

Egregio Signor Sindaco

COMUNE DI CASTEL CONDINO

Oggetto: Istanza per l’occupazione temporanea di suolo pubblico - Associazioni.
                         (Art. 6 del regolamento per l'applicazione del canone unico patrimoniale).

Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a________________________

il ______________________ residente a________________________________________________

in via ______________________________ n. ______ codice fiscale __________________________

telefono ______________________ in qualità di _________________________________________

della _____________________________________________________________________________

con sede in _______________________________c.f./p.iva _________________________________

VISTO il Regolamento per l'applicazione del canone unico patrimoniale;
Per l’organizzazione della seguente manifestazione temporanea: ____________________________

________________________________________________________________________________

che  prevede  le  seguenti  attività  e  orari: 
_______________________________________________________________________________

Vista inoltre la delibera di giunta comunale n. 22 dd 15.10.2024 - Progetto “Divertirsi con stile - Linee 
guida per la realizzazione di manifestazioni patrocinate o sostenute dal Comune”

CHIEDE
la concessione per l’occupazione di suolo pubblico a □ Castel Condino 

luogo ___________________________________________________________________________

per una superficie complessiva indicativa di mq. _________  per il seguente periodo:

dal ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore _____________
dalle ore ________________ del _______________ alle ore ____________ del ________________ 

Contestualmente chiede l’emissione di ordinanza per l’istituzione di 

□ divieto di transito □ divieto di transito e di sosta □ divieto di sosta



□ istituzione del senso unico alternato □ altro ______________________________________

descrizione ______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

dal ________________ al _________________ dalle ore ____________ alle ore _____________

dalle ore ________________ del _______________ alle ore ____________ del ________________

Dichiara  altresì  di  aver  preso  visione  dell'informativa  sul  trattamento  dei  dati  personali  al  seguente  link: 
https://www.comune.castelcondino.tn.it/Privacy

(data) ____________________
Il/La Richiedente 

____________________________

Allegati:
- copia documento di identità del sottoscrittore;
- planimetria dell’area interessata dall’occupazione;
- documentazione fotografica che individua il luogo di occupazione;
- dichiarazione sostitutiva per n. 1 marca da bollo da euro 16,00 (se dovuta);

Estratto Regolamento per l'applicazione del canone unico patrimoniale

Art. 30. Fattispecie non soggette al canone

1. Sono esenti dal canone, in base quanto disposto dall’art. 1, comma 833, della Legge 160/2019, le seguenti fattispecie: 

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro consorzi, da enti religiosi  
per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle  
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di  
assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché i mezzi  
la  cui  esposizione sia obbligatoria  per  norma di  legge o regolamento,  purché di  superficie  non superiore  ad un metro  
quadrato, se non sia stabilito altrimenti;

c) le occupazioni occasionali di cui al precedente art. 8;
d) le  occupazioni  con  impianti  adibiti  ai  servizi  pubblici  nei  casi  in  cui  ne  sia  prevista,  all'atto  della  concessione  o  

successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima;
e) le occupazioni di aree cimiteriali;
f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;
g) i messaggi pubblicitari, escluse le insegne, relativi ai giornali e alle pubblicazioni periodiche, se esposti sulle sole facciate  

esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;
h) i messaggi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere inerenti all'attività  

esercitata dall'impresa di trasporto;
i) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente  

che non persegua scopo di lucro;
j) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge  

l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati;
k) le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle gru mobili, delle gru a torre  

adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti:

- fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri  edili  e le macchine da cantiere con 
sviluppo potenziale in altezza fino a 10 metri lineari;

- fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri  edili  e le macchine da cantiere con 
sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari;



- fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri  edili  e le macchine da cantiere con 
sviluppo potenziale in altezza superiore a 40 metri lineari;

n) le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli utilizzati per il trasporto, anche  
per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto per suo conto;
o)  i  mezzi  pubblicitari  posti  sulle  pareti  esterne  dei  locali  di  pubblico  spettacolo  se  riferite  alle  rappresentazioni  in  
programmazione;
p) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 90 della legge 27 dicembre  
2002,  n.  289,  rivolti  all'interno  degli  impianti  dagli  stessi  utilizzati  per  manifestazioni  sportive dilettantistiche  con  capienza  
inferiore a tremila posti;
q) i mezzi pubblicitari inerenti all’attività commerciale o di produzione di beni o servizi ove si effettua l’attività stessa, nonché i  
mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposte nelle vetrine e nelle porte di ingresso dei locali medesimi, purché siano  
attinenti alla attività in essi esercitata e non superino la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o  
ingresso;
r) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap.

2. Sono esenti dal canone, in base quanto disposto dall’art. 1, comma 821, lettera f), della Legge 160/2019, le seguenti fattispecie: 

a) le occupazioni di suolo o soprassuolo con balconi, bow-windows, griglie, griglie su pavimentazioni, intercapedini e simili infissi  
di carattere stabile, coibentazioni termiche o altri aggetti e sporti come normati dal regolamento edilizio;
b) le occupazioni di suolo relative a parcheggi pubblici qualora affidati in concessione a società a prevalente capitale pubblico  
partecipate dal Comune;
c)  le  occupazioni  di  suolo temporanee derivanti da disposizioni  dello  Stato,  delle  Regioni,  Province e Comuni  per motivi  di  
pubblica utilità e pubblica sicurezza;
d) le occupazioni di suolo con pensiline per attesa autobus, orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza,  
aste delle bandiere, cassette postali, specchi parabolici, monumenti commemorativi;
3) le occupazioni di suolo effettuate da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione,  
nonché di vetture a trazione animale durante soste o nei posteggi ad esse assegnati;
f) le occupazioni di suolo relative al servizio di autonoleggio con conducente da piazza (taxi);
g) le occupazioni per operazioni di carico e scarico effettuate nei limiti di tempo previsti da specifica normativa e comunque  
entro il tempo strettamente necessario; 
h) le occupazioni di suolo utilizzate al solo scopo di abbellimento di strade, piazze e marciapiedi quali fioriere e piante;
i)  le occupazioni  di  suolo relative all’attività edilizia  dovuta a seguito di  ordinanze contingibili  e urgenti per il  solo periodo,  
indicato nell’ordinanza, per le operazioni di messa in sicurezza;
J9 le occupazioni permanenti di suolo effettuate con i passi carrabili, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli costruiti lungo gli  
argini dei fiumi e dei canali, nonché gli accessi in genere compresi quelli pedonali;
k) le occupazioni di soprassuolo con tende e striscioni comprese le tende per le attività rientranti fra i mercati, banchi di vendita  
occasionali e circhi e spettacoli viaggianti;
l) le occupazioni di suolo realizzate da imprese appaltatrici di lavori commissionati dal Comune, dallo Stato, dalla Regione, dalla  
Provincia o da altri Enti su beni demaniali o patrimoniali del Comune stesso;
m) le occupazioni di suolo necessarie per l’esecuzione di rilevanti opere di interesse generale, quali per esempio n) quelle volte a  
garantire un maggiore risparmio energetico, la mobilità, la valorizzazione turistica e/o infrastrutturale, previo provvedimento che 
ne attesti i requisiti;
n) le occupazioni di suolo per l’esercizio dei servizi pubblici locali che rientrano nella titolarità del Comune;
o) le occupazioni del sottosuolo stradale per allacciamenti fognari e con condutture di acqua potabile o di irrigazione dei fondi e,  
comunque, le occupazioni di suolo realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi;
p) le occupazioni di suolo per manifestazioni culturali, sociale, turistico, sportivo ed economico previo provvedimento che attesti  
l’interesse pubblico rilevante;
q) le occupazioni di suolo da parte di esercizi  commerciali  e artigianali e pubblici esercizi  situati in zone precluse al traffico a  
causa dello svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono per oltre un mese e qualora gli stessi  
impediscano l’esercizio dell’attività, limitatamente al periodo di impedimento;
r) le occupazioni di suolo con contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi urbani;
s) le occupazioni di suolo per manifestazioni sportive, ricreative, educative, culturali, sociali, assistenziali, folcloristiche, comprese  
le  eventuali  attività  economiche  facenti  parte  della  manifestazione  stessa,  organizzate  direttamente  dal  Comune  o  da  
associazioni regolarmente iscritte nell’apposito albo comunale;
t) le occupazioni di sottosuolo con durata inferiore a 6 mesi di occupazione per anno solare, quelle relative ai corsi d’acqua e  
quelle con metratura complessiva uguale o inferiore a mq. 3;
u)  le  occupazioni  e  le  esposizioni  pubblicitarie  patrocinate  dal  Comune effettuate  in  occasione di  manifestazioni  politiche,  
culturali, religiose, di beneficenza e sportive, qualora l’occupazione o la diffusione del messaggio pubblicitario sia effettuata per  
fini non economici.
v) le esposizioni pubblicitarie comunque effettuate in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali;



w) le insegne, le targhe e simili  la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento sempre che le  
dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie.

Art. 31. Riduzioni del canone
1.  Sono previste le seguenti riduzioni del canone:

a) del 50% per le esposizioni pubblicitarie effettuate in occasione di manifestazioni politiche, culturali, religiose, di beneficenza e  
sportive, qualora l'occupazione o la diffusione del messaggio pubblicitario sia effettuata per fini non economici. Nel caso in cui le  
fattispecie di cui al presente comma siano realizzate con il patrocinio del Comune viene riconosciuta l'esenzione dal canone;
b) del 50% del canone per la pubblicità temporanea relativa ad iniziative realizzate in collaborazione con Enti pubblici territoriali o  
con il patrocinio del Comune a condizione che non compaiano sul mezzo pubblicitario riferimenti a soggetti diversi da quelli sopra  
indicati.  La  presenza  di  eventuali  sponsor  o  logotipi  a  carattere  commerciale  all'interno  del  mezzo  pubblicitario  consente  di  
mantenere la riduzione a condizione che la superficie complessivamente utilizzata a tale scopo sia inferiore al 10% del totale con  
un limite massimo di 300 centimetri quadrati.
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